
 

 

 

 

 

                                                                                       . . . e diceva mio nonno che in tempo di guerra 

                                                                                                  non gli importava tanto del suo frastuono nefasto 

                                                                                                     quanto di cavarsi la fame e l’ angelo custode 

                                                                                                    lo ha tante volte aiutato a non sentire le bombe e . . . 

 

 

 

                                         angelo mio custode, dove sei 

 

 

. . . avevo l’età che non sa e mi hanno insegnato a camminare; 

avevo una bocca sempre aperta per chiedere  

e per comodo o per necessità me l’han chiusa con la tettarella; 

avevo, sì, avevo e  . . . ora che ho l’età, ora mi vien quasi la tremarella 

 

una guerra a destra del mondo e un terremoto a sinistra – e giù morti! 

a chi gl’interessa il bene degli altri e chi di tutto se ne frega – sempre con intorno i morti! 

chi ha in mente di fare soldi e soldi perché sta già nell’agiatezza – e dei morti se ne frega! 

e chi la coscienza se la mette nel fazzoletto perché sta meglio senza –e i morti? Mai visti! 

 

e intanto si vive e si muore da grandi e da bambini, solo che 

i grandi han le loro convenienze e i bambini hanno . . . solo un angelo custode, 

e i grandi pensando da grandi si domandano: dov’era se il pericolo li ha uccisi? 

dove s’era nascosto se il loro gioco è diventato aberrazione e niente più? 

 

Ma sei grande e ragioni da grande; sei in guerra e ragioni da tempo di guerra 

sei in ferie dove vuoi tu e ragioni come vuoi e direi da . . . fuori dal mondo! 

ti sei mai reso conto che i bambini ragionano da bambini, se osano ragionare, 

e se non ragionano “vivono”? pensano solo a vivere loro che . . . il morire è di altri 

 

e l’angelo custode? altrochè ce l’avevano lì accanto ed era tutt’uno con loro 

e non poteva stravolgere la natura ma ha provveduto a lasciarla andare 

e . . . se li è tenuti accovacciati inerti lasciando al tempo di farli contenti e . . . 

nooo, non di morire, ma di andare via da un mondo che gli mostrava sempre i denti 

 


